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Dimensione 
culturale

Dimensione 
strategica
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La sostenibilità muove le masse
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La sostenibilità determina i comportamenti
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La sostenibilità determina i comportamenti



La sostenibilità attira gli investimenti
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La sostenibilità 
per il «Rapporto Brundtland»

«Il soddisfacimento dei bisogni della 
generazione presente senza 
compromettere la possibilità delle 
generazioni future di realizzare i propri»

Our Common Future, Commissione mondiale per l’ambiente e lo sviluppo, 
Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente, 1987

9



Lo Sviluppo Sostenibile
per il «Rapporto Brundtland»

«Lo sviluppo sostenibile lungi dall’essere una definitiva 
condizione di armonia, è piuttosto un processo di 
cambiamento tale per cui lo sfruttamento delle risorse, 
la direzione degli investimenti, l’orientamento dello 
sviluppo tecnologico e i cambiamenti istituzionali siano 
resi coerenti con i bisogni futuri oltre che con gli attuali»

Our Common Future, Commissione mondiale per l’ambiente e lo sviluppo, Programma delle 
Nazioni Unite per l’Ambiente, 1987
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L’ambiente al centro?
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O serve un approccio policentrico?

Economica

Sociale

Ambientale
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Economica

SocialeAmbientale
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Quale sostenibilità? (1/2)
Approccio tecno-centrico Approccio eco-centrico

Criterio di 
sostenibilità

Molto Debole Debole Forte Molto Forte

Orientamento 
alle risorse

Sfruttamento Gestione e 
conservazione

Salvaguardia Preservazione 
estrema

Tipo di 
economia

Anti-verde. 
Mercato libero e 
senza vincoli

Verde. Guidata 
da strumenti 
economici

Profondamente 
verde. Regolata 
per conservare 
uno stato 
stazionario

Rigorosamente 
verde. Vincolata 
per abbattere 
impatto

13Fonte: Tabella di Lanza. Tratta da Turner e Pearce (Economia ambientale, 1996)



Quale sostenibilità? (2/2)
Approccio tecno-centrico Approccio eco-centrico

Strategie di 
gestione

Massimizzazione del 
PIL

Crescita orientata a 
tener conto 
dell’impatto 
sull’ambiente dei 
modelli di consumo

Crescita economica e 
della popolazione  
nulle

Riduzione 
dell’economia e della 
popolazione

Presupposto Capacità di 
sostituzione infinita 
delle risorse naturali

Capitale complessivo 
costante nel tempo

Punto di vista 
sistemico e riferito al 
pianeta nel complesso

Riduzione di scala 
della produzione e dei 
consumi

Etica La natura ha un valore 
strumentale

La natura ha un valore 
strumentale in un 
contesto di equità 
inter ed intra-
generazionale

Gli interessi collettivi 
hanno la precedenza 
su quelli individuali 
con l’ecosistema che 
assume un valore 
primario

Accettazione della 
bioetica come valore 
primario ed 
intrinsecità del valore 
della natura

14Fonte: Tabella di Lanza. Tratta da Turner e Pearce (Economia ambientale, 1996)
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All’inizio era la CSR...

• «l’integrazione volontaria delle 
preoccupazioni sociali ed ecologiche delle 
imprese nelle loro operazioni commerciali e 
nei loro rapporti con le parti interessate»

Libro Verde «Promuovere un quadro europeo per la responsabilità 
sociale delle imprese», Commissione Europea, 2001
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CSR
• Dimensione etica

Sostenibilità 
• Dimensione sistemica 

e «temporale»
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CSR Sostenibilità

Dimensione
Etica Sistemica

Prospettiva
Guarda a ciò che l’azienda ha 
fatto per la società

Guarda a ciò che l’azienda vuole 
fare per garantire (e garantirsi) un 
futuro

Punto di vista
Si rivolge agli opinion formers Guarda all’intera value chain

Impatto
Riguarda attività specifiche Riguarda il business model nella 

sua interezza



Ambito Concetto  alla base Ruolo

Contratto sociale

Corporate Social 
Responsibility

Argomenti etici che 
definiscono perché le aziende 

dovrebbero essere 
«responsabili» verso la 

società  

Giustizia sociale
Diritti Umani
Deontologia
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Ambito Concetto  alla base Ruolo
Economia

Società

Ambiente
Contratto sociale

Management 
Strategico

Diritto commerciale

Sviluppo Sostenibile

Corporate Social 
Responsibility

Stakeholder Theory

Corporate Accountability 
Theory

Definizione di una visione e di 
un obiettivo sociale comune

Argomenti etici che 
definiscono perché le aziende 

dovrebbero essere 
«responsabili» verso la 

società  

Motivazioni di business per le 
quali le aziende dovrebbero 

orientarsi a modelli di 
sviluppo sostenibile

Motivazioni per le quali le 
aziende hanno una 

responsabilità etica e legale 
nel riportare le proprie azioni 

orientate alla sostenibilità 

Giustizia sociale
Diritti Umani
Deontologia Corporate

Sustainability

Fonte: adattamento da M. Wilson, 2013
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Quali elementi?

Sistemica
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Quali elementi?

Sistemica Complessità
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Quali elementi?

Sistemica Complessità Inferenzialità
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Quali elementi?

Sistemica Complessità Inferenzialità Adattività
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L’era di Agenda2030
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Tecnologia 
Sostenibile
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Tecnologia 
sostenibile

Sostenibilità 
Digitale

Domanda 1
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Tecnologie
(digitali)



Sostenibilità Digitale

Sostenibilità 
Ambientale

Sostenibilità Sociale

Sostenibilità 
Economica
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Processo
(come)

Senso
(cosa)

Digital Transformation:
Un fenomeno a due dimensioni



Process
Automation

Process re-
engineering

Digital 
Transformation
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Digital Transformation:
Un fenomeno a due dimensioni



Dimensione di processo
Process

Automation

Process re-
engineering

Digital 
Transformation
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Dimensione 
endogena

Focus sul 
come

Digital Transformation:
Un fenomeno a due dimensioni



Dimensione di senso

Dimensione 
esogena

Focus sul 
cosa

Dimensione di processo
Process

Automation

Process re-
engineering

Digital 
Transformation
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Dimensione 
endogena

Focus sul 
come

Digital Transformation:
Un fenomeno a due dimensioni
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Come possiamo fare della 
trasformazione digitale uno 

strumento di sviluppo 
sostenibile?



La sostenibilità (tutta) in una borraccetta?
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Un ecosistema complesso
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CIRCULAR 
ECONOMY

GREEN 
ECONOMY

SHARING 
ECONOMY

BLUE 
ECONOMY

COOPERATIVE 
ECONOMY



Da quali domande partire?

42

QUALI SONO GLI ELEMENTI DELLA 
MIA CATENA DEL VALORE CHE 

IMPATTANO SULLA SOSTENIBILITÀ?

SU QUALI OBIETTIVI DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE IMPATTA IL MIO 

BUSINESS?

QUALI SONO GLI IMPATTI DELLA 
SOSTENIBILITÀ SUL MIO MODELLO 

DI BUSINESS? 
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Cosa ne pensano 
gli italiani?



GLI ITALIANI E LA 
SOSTENIBILITÀ DIGITALE
cosa ne sanno, cosa ne pensano



Obiettivi specifici della ricerca riguardano la comprensione 
dell’atteggiamento degli italiani rispetto a:

Digitalizzazione

(è una opportunità o una 
minaccia per cittadini ed 

imprese? Come cambia il lavoro? 
Quali i vantaggi? Come sviluppare 
percorsi di crescita sostenibile?);

Sostenibilità

(eco-centrica o tecno-centrica? 
Con quali conseguenze? Quale 
modelli di sviluppo economico 

per cittadini ed imprese rispetto 
alla sostenibilità?);

Sostenibilità 
digitale

(qual è il livello di consapevolezza 
del fatto che la digitalizzazione 
può supportare la sostenibilità? 

Quanto questa consapevolezza si 
traduce in capacità di utilizzo 

degli strumenti e 
comportamenti?)

Ambiti specifici della sostenibilità digitale

smart living (telelavoro, didattica 
a distanza, turismo, commercio 

elettronico, ecc...),

smart mobility (app per la 
mobilità, car sharing, byke

sharing, ecc...), 
smart enviroment (energia, 

abitazione, rifiuti) 



74,5%

14%

9,9%

1,6%

77,1%

14,9%

7,5%

0,5%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Un problema da affrontare subito

Un problema che abbiamo tempo di
affrontare

Un problema secondario

Un falso problema
Cambiamento 

climatico e 
Inquinamento sono:

L’inquinamento

Il cambiamento climatico



45,5%

16,4%

38,1%

Quale priorità tra ambiente, qualità 
della vita e crescita economica?

L’ambiente

Il modello economico di sviluppo

Il benessere e la qualità della vita delle 
persone



47,5%

22,5%
12,5% 17,5%

4,6%

28,8%

29,7%
36,9%

3,9%

25,7%
35,8%

34,6%

4% 7,1% 10,1%

78,8%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

Natura strumentale 
rispetto 

all’economia

Natura strumentale
rispetto alle persone

Gli interessi collettivi
hanno la precedenza
su quelli individuali e

natura valore
primario

Natura valore
primario e ha la
precedenza sugli

interessi collettivi

Ruolo attribuito alla natura
In relazione alla 
strategia di gestione 
dello sviluppo economico

Riduzione del PIL e della popolazione per 
salvaguardare l’ambiente

Stabilizzare la crescita economica e della 
popolazione

Crescita attuata tenendo conto dell’impatto 
sull’ambiente

Massimizzazione del PIL



37%

63%

sì no

Livello di coerenza tra le posizioni 
espresse sul ruolo della natura 
(dimensione ideologica) rispetto alla 
strategia di gestione dello sviluppo
(dimensione strategica)



92%

8%

OPPORTUNITÀ MINACCIA

La tecnologia è 
un’opportunità o una 
minaccia? 



21,1%

70,9%

6,1%

1,9%

Più in dettaglio, la tecnologia 
è:

Una grande opportunità per l’essere 
umano

Un’opportunità per l’essere umano 
della quale dobbiamo comprendere 
anche i rischi

Una minaccia per le persone e per la 
società della quale dobbiamo cogliere 
anche le opportunità

Una minaccia per le persone e per la 
società



34,9%

45%

20,1%

poco/per nulla d'accordo abbastanza d'accordo molto d'accordo

Lo sviluppo tecnologico, 
indipendente dalle azioni 
dell’uomo e dai suoi indirizzi, 
è fonte di diseguaglianze, 
perdita di posti di lavoro, 
ingiustizia sociale?



Qual è il livello di conoscenza 
e di adozione degli strumenti 
digitali per la sostenibilità 
ambientale? 



Quanto impatta la competenza digitale nella frequenza di utilizzo degli strumenti?

Competenza 
digitale bassa

Competenza 
digitale alta

43,8%

15,5%

41,7%

47,3%

14,6%

37,1%

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0% 70,0% 80,0% 90,0% 100,0%

conosco ma non utilizzo utilizzo raramente utilizzo regolarmente

Commercio elettronico 
e turismo



Cambiamento climatico e 
inquinamento 
sono problemi PRIORITARI

Cambiamento climatico e 
inquinamento 
sono problemi SECONDARI

Coefficiente di utilizzo dei servizi in relazione alla percezione del problema 
dell’inquinamento e del cambiamento climatico

17,5%

26,4%

45,2%

51,2%

37,4%

22,4%

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0% 70,0% 80,0% 90,0% 100,0%

Abbastanza MoltoPoco/per nulla

Commercio elettronico, 
turismo & ambiente



«Il commercio elettronico è 
destinato a distruggere i piccoli 
negozi»

15%

20,8%

25,5%

41%

47,9%

48,3%

44%

31,4%

26,3%

0 20 40 60 80 100

«Il commercio elettronico è una 
opportunità per quei piccoli negozi 
che sapranno adeguarsi»

«Il commercio elettronico è una 
minaccia per centri commerciali e 
grande distribuzione»

Abbastanza MoltoPoco/per nulla



24,4%

17,3%

53,3%

48,9%

22,4%

33,9%

0 20 40 60 80 100

Commercio elettronico in relazione all’ambiente:

«Il commercio elettronico, 
aumentando il numero di spedizioni 
e quindi di pacchi in circolazione, è 
una minaccia per l’ambiente»

«Il commercio elettronico, evitando 
gli spostamenti dei cittadini, genera 
un impatto positivo sull’ambiente»

Abbastanza MoltoPoco/per nulla

Commercio elettronico e sostenibilità 
ambientale
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